
FAQ

BANDO  PER  L'ASSEGNAZIONE  DI  CONTRIBUTI  ALLE  IMPRESE  DEL SETTORE

COMMERCIO E ARTIGIANATO DEL COMUNE DI BOLOGNA – AREA ESTERNA AL

"CENTRO STORICO"  –  PER  L'ACQUISTO E  L'INSTALLAZIONE  DI  IMPIANTI  DI

SICUREZZA E  PER  INTERVENTI  DI  RIQUALIFICAZIONE  E  MIGLIROAMENTO,

ANCHE ESTETICO, DEI LOCALI.

1) Chiarimenti in ordine ai soggetti beneficiari e ai requisiti di partecipazione

Gli artt. 1 e 2 del bando prevedono che il contributo si rivolge alle micro e piccole imprese del
settore artigianato e commercio.

È altresì necessario che la sede o unità locale destinataria dell’intervento si trovi all’esterno dei viali
di circonvallazione: i viali non sono ricompresi nell’area prevista dal bando.
È ammessa a partecipare un’attività che abbia almeno una vetrina su una via posta all’esterno del
viale.

Per quanto riguarda le tipologie di attività ammesse, queste sono indicate all’art. 2.

Sono ammessi a partecipare i soggetti che hanno partecipato al Bando relativo ai contributi per
sistemi di sicurezza rivolto alle imprese dell’Area Bolognina.

Non sono ammesse:
- attività dei mercati rionali;
- alberghi e strutture ricettive.
- agenzie di viaggio;
- agenzie immobiliari;
- agenzie d’affari.

2) Chiarimenti in ordine agli interventi e alle spese ammissibili

L'art. 3 del Bando in oggetto prevede tra le spese ammissibili anche quelle sostenute per opere e
allestimenti finalizzati alla riqualificazione e miglioramento, anche estetico delle aree espositive.

Premesso che i singoli progetti presentati saranno oggetto di successiva valutazione condotta da una
commissione  appositamente  nominata,  si  ritengono  in  linea  generale  ammissibili  spese  per
l’illuminazione e il rinnovo di vetrine, serrande, infissi, insegne, nonché per la pulizia e verniciatura
di serrande, pareti e facciate dei locali. 

Gli interventi:
-  devono avere un impatto verso l’esterno del locale,  e non devono avere rilevanza meramente
interna;
- devono essere realizzati su una sola unità locale.
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3) Chiarimenti in ordine alle modalità di presentazione della domanda e relative  tempistiche 

L'art.  9 del bando prevede che la domanda può essere presentata dal  7 gennaio al  28 febbraio,
inviando  il  modulo  già  disponibile  on–line,  e  i  relativi  allegati,  all'indirizzo  pec:
suap@pec.comune.bologna.it.

La  domanda  dovrà  contenere,  oltre  agli  altri  elementi  previsti  all'art.  9,  anche  l'indicazione
dell'entità del contributo richiesto, la specifica dell'intervento da realizzare e il preventivo dei costi
da sostenere (art. 9, punti 3), 4), 5), sia nel caso di interventi per la sicurezza, sia nel caso di opere e
interventi di riqualificazione e miglioramento. 

La domanda dovrà essere sottoscritta, digitalmente o in forma autografa (in quest'utlimo caso dovrà
essere presentata unitamente alla copia di un documento di identità). 

Successivamente  al  termine  previsto  per  la  presentazione  delle  domande,  verrà  nominata
un'apposita commissione, che procederà con la valutazione delle domande presentate, disponendo a
tal fine di un termine non inferiore a 60 giorni.

La  graduatoria  contenente  i  progetti  ammessi  e  l'entità  dei  singoli  contributi  riconosciuti  verrà
approvata con distinto provvedimento.

Successivamente all'approvazione della graduatoria, verrà inviata la comunicazione di concessione
del contributo. 

L'impresa  potrà  e  dovrà  sostenere  le  spese  successivamente  all'invio  della  suddetta

comunicazione, per poi presentare la relativa rendicontazione. 

Le spese dovranno essere sostenute integralmente entro 6 mesi dal ricevimento della comunicazione
di concessione del contributo.

I fondi  verranno erogati  al  termine delle  verifiche sulle rendicontazioni presentate,  verifiche da
completarsi entro un termine non inferiore a 60 giorni.

Non sono considerate ammissibili le spese sostenute prima della avvenuta comunicazione di

concessione del contributo.

4) Chiarimenti in ordine alla presentazione della domanda in forma associata

L’art. 2 del bando in oggetto prevede che le imprese possano presentare domanda anche in forma
associata.

Per presentare domanda in forma associata è necessario individuare un capofila:
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Il capofila presenterà la domanda di partecipazione allegando: 
- l'elenco delle imprese partecipanti;
- la descrizione del progetto con l'indicazione dei singoli interventi da realizzare;
- i preventivi di spesa relativi agli interventi delle singole imprese partecipanti;
- gli altri documenti e elementi richiesti dal bando (art. 9).

Il contributo verrà determinato sulla base dei singoli interventi e calcolato in misura dell'80%, fino
ad un massimo di € 2.500 per singola impresa partecipante all'associazione.

All'atto della rendicontazione, il capofila presenterà la domanda di liquidazione allegando le fatture
relative alle spese effettuate dalle singole imprese partecipanti, oltre agli altri documenti richiesti
(art. 10).

Il  contributo,  complessivamente  considerato,  verrà  erogato  unicamente  al  capofila,  il  quale
redistribuirà l'importo corrispondente al contributo riconosciuto alle singole imprese partecipanti.

5) Chiarimenti in ordine al criterio di priorità nella trattazione delle domande

L'art.  7  del  bando  prevede  che  saranno  considerate  prioritariamente  le  richieste  presentate  da
imprese associate facenti parte di una stessa area. 
In base all'art. 7 è dunque necessario che: le imprese presentino domanda in forma associata (ai
sensi dell'art. 2 del bando e secondo le modalità sopra esplicitate), e facciano parte di una stessa
area.

Non saranno considerate prioritariamente le domande presentate singolarmente da più imprese, pur
facenti parte di una stessa area. 
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